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a) OH = P1H tg 30° = (ℓ/2)( √3/3)
P2H = OH tg α = (ℓ/2)( √3/3) tg α

P2P2 = (ℓ/2) - (ℓ/2) ( √3/3) tg α

=
3

(1 )
2 3

l
tg mB = γ mA

mB ≡ m
mA≡ M

y m g sin α – Fa = 0
N – m g cos α = 0

N x

Fa m g sin α – μ N = 0

μ = m g sin α / N =m g sin α / m g cos α =
P

μ = tg α

b) v = - (g sin α) t + v0 0 = - g (sin α) t + v0 t = v0 / g sin α y x
s = v0 t - ½ (g sin α) t2

da cui abbiamo la distanza percorsa da t = 0 a t = t ossia dall’istante iniziale in cui il corpo
B ha una velocità iniziale di v0 all’istante finale un cui B è fermo e solidarmente con A e si
muovono di velocità comune V s ≡ d = (v0

2/ g sin α) - ½ (g sin α) (v0 / g sin α)2 da cui

v0 = (2 g d sin α)1/2

c) l’eq. di corpo libero di B è: mg + N + Fa = m a

x) - mg sin α – μ N = m aB,x

N y x y) - m g cos α + N = 0

aB,x = - g sin α - μ g cos α

Fa mg con questo valore di a procediamo come al punto b)
ottenendo:

v0 = (2 g d (sin α + μ cos α))1/2



d) Px si conserva perche la risultante lungo x è zero.

m v0 cos α = (m + M) V 0
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(V è funzione di v0)

ΔEk = L ½ (m+M) V2 - ½ m v0
2 = - m g d sin α

inserendo il valore di V si ha: 0 2
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e) anche qui si può applicare la conservaz. dell’energia, solo che ora dobbiamo tener conto che ΔE 
non è zero ma pari al lavoro svolto dalle forze non conservative (l’attrito):

ΔE = Ln.c. Ef – Ei = Ln.c.

(½ (m+M) V2 + m g d sin α) – ( ½ m v0
2 ) = - μ N d

Solo che ora N non è più m g cos α poiché ora A è in movimento!

Il blocco A è soggetto alla forza di contatto - N
(per il III principio) ed alla forza di attrito
(che in questo caso si comporta come forza motrice)

Questo perché l’attrito si oppone al moto relativo
dei due corpi. Rispetto al corpo B, il corpo A

si muove lungo le x negative e l’attrito che si
oppone a tale moto ha verso concorde con x.)

L’eq. del moto di A lungo x è:

μ N cos α + N sin α = M aA,x

aA,x = (N/M) (sin α + μ cos α)

Ora invece consideriamo il sistema di riferimento solidale con A, rispetto ad esso B è il quiete
rispetto alla normale al piano inclinato, perciò:

N + m aA,x sin α – m g cos α = 0

N = m g cos α - m aA,x sin α

Inserendo il valore di aA,x trovata sopra si ha:

N = m g cos α – (m sin α ) (N/M) (sin α + μ cos α)

da cui finalmente:
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che come avevamo detto non dipende più solamente dalla componente lungo y della forza peso di m
ma anche dal valore di M e da μ.



Ora non ci rimane che sostituire questo N e V nell’eq. del bilancio energetico:

(½ (m+M) V2 + m g d sin α) – ( ½ m v0
2 ) = - μ N d avendosi:

½ (m+M) ((m v0 cos α) /(m+M))2 + mgd sin α – ½ m v0
2 =

- μ d (mg cos α) / (1+(m/M) (sin α) (sin α + μ cos α))
-

ora con un po’ di pazienza si arriva a
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Ricordando che m = γ M  si ha finalmente :
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